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ALLEGATO A 

 
 

L.R. 22 del 5 agosto 2021 – Titolo VI Sistema Fieristico regionale artt.132 e 130 – Approvazione 
Programma per la promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale - contributi da parte della 
Regione Marche per la promozione del sistema fieristico ai soggetti organizzatori delle 
manifestazioni fieristiche iscritte nel calendario regionale 2025 – Definizione criteri e modalità per la 
concessione dei contributi -  
 

Finalità del contributo 

La Giunta regionale intende promuovere la ripartenza del sistema fieristico, settore duramente 
colpito negli ultimi anni dalla crisi indotta dall’emergenza epidemiologica e a seguire  gli eventi bellici 
russia/ucraina e in medio oriente, avvenimenti  che hanno fortemente destabilizzato le economie dei 
paesi occidentali; le misure in programma intendono sostenere l’organizzazione e lo svolgimento 
delle manifestazioni fieristiche di livello nazionale, regionale e locale presenti sul territorio della 
regione, manifestazioni iscritte nel calendario regionale 2025 e per la quale deve essere confermato, 
nel rispetto della normativa regionale in essere, il possesso della qualifica attribuita nel calendario 
medesimo. 

Soggetti beneficiari del contributo 

Possono presentare domanda soggetti organizzatori  di manifestazioni fieristiche come, Enti 
Pubblici, Imprese private e  Associazioni  senza scopo di lucro,  i quali in veste di promotori hanno 
realizzato / realizzano proposte anche in partenariato con Enti del Sistema Camerale, associazioni 
imprenditoriali di categoria, secondo le tipologie di attività descritte al successivo punto “Iniziative 
ammissibili” che, alla data del 31/12/2025, abbiano almeno un evento incluso nel calendario 
regionale della Regione Marche, con qualifica riconosciuta di livello nazionale, regionale e locale di 
cui all’art.127 della L.R. n22/2021 e artt.4/5/6 del Reg. n.1/2024. Le manifestazioni prive di tale 
requisito al momento della domanda, devono possederlo al momento dell’erogazione del contributo.  

Si fa presente che non possono essere concessi contributi allo stesso Soggetto per lo svolgimento 
di più manifestazioni all’interno dello stesso esercizio finanziario. 

Localizzazione delle manifestazioni fieristiche 

Saranno riconosciute le iniziative localizzate nel territorio regionale realizzate, sia all’interno di 
quartieri fieristici che in aree pubbliche e/o private, centri storici o altra sede idonea allo scopo. 

Iniziative ammissibili 

Le richieste devono essere inerenti alle manifestazioni fieristiche rispondenti alla natura e alle 
tipologie indicate dall’art.125 / 126 della L.R. n.22 del 5 agosto 2021 iscritte nel calendario delle 
manifestazioni fieristiche regionali 2025, di cui al D.Apim n.10 del 23 gennaio 2025. Esse devono 
riguardare sia settori merceologici tradizionali - al fine di consolidarne e migliorare il posizionamento 
sui mercati - che essere espressione di nuovi segmenti di mercato o di settori merceologici innovativi, 
che non siano stati tema di manifestazioni fieristiche in passato.  

Spese ammissibili 

Sono considerate ammissibili quelle spese strettamente connesse alla realizzazione dell’iniziativa. 
Nel dettaglio: 

 Canoni di locazione dell’area espositiva; 

  Canoni per la locazione di siti web, piattaforme ed applicazioni informatiche; 

  Consulenze informatiche per lo sviluppo, l’adattamento o l’aggiornamento di siti web, piattaforme ed 
applicazioni informatiche; 
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  Spese pubblicitarie e promozionali quali, a titolo esemplificativo: pubblicità social media, TV e 
stampa; 

 Spese per collaborazioni esterne quali servizi di accoglienza, hostess ecc.; 

 Spese per allestimento di stand; 

 Spese per organizzazione di eventi informativi/formativi del tipo convegni, forum e seminari su temi 
connessi all’evento fieristico (comprendenti spese per affitto locali, compenso relatori, produzione 
materiale pertinente); 

 Spese per la partecipazione di ospiti il cui intervento possa attirare un maggior numero di visitatori. 

Nel caso in cui il relatore e/o l’ospite non percepisca alcun compenso, possono essere ammesse le 
spese vive sostenute. In particolare saranno rimborsate le spese di viaggio, pernottamento e vitto, 
quest’ultimo nella misura massima di 25,00 euro a pasto. 

  Sono escluse le spese di viaggio, pernottamento e vitto (tranne il caso in cui esse si riferiscano al 
relatore e/o all’ospite che non percepisca alcun compenso), rimborsi per spostamenti in auto, spese 
per manutenzione ordinaria e/o straordinaria, acquisti beni durevoli e di consumo. 

Personale interno dipendente dedicato all’organizzazione e gestione della manifestazione (massimo 
20% del totale del progetto). 

Come spese di personale sono ammessi i costi per il personale dipendente e per altre figure a questo 
assimilate dalla normativa dalla normativa vigente, compreso il personale con rapporto di lavoro 
parasubordinato, le collaborazioni occasionali e il personale impegnato, con qualsiasi tipologia 
contrattuale, in via specifica per la realizzazione del progetto. Sono escluse le prestazioni 
professionali. 

Sono ammissibili le spese sostenute a decorrere dalla data del 1 gennaio 2025. 

Dotazione finanziaria e contributo 

La dotazione finanziaria ammonta a complessivi € 45.000,00, di cui: 

- € 15.000,00 – Enti Pubblici - sul cap.2140210042 del bilancio 2025/2027 – annualità 2025;  

- € 15.000,00 – Imprese Private - sul cap.2140210043 del bilancio 2025/2027 – annualità 2025; 

- € 15.000,00 – Ass.ni senza scopo di lucro - sul cap.2140210044 del bilancio 2025/2027 – 
annualità 2025. 

L’ammontare del contributo è determinato nel 40% delle spese sostenute, rendicontate e ritenute 
ammissibili fino ad un massimo di € 5.000,00 di spese ammissibili. 

Le risorse verranno assegnate fino a concorrenza delle medesime, con possibilità di concedere 
all’ultimo soggetto in posizione utile in graduatoria un contributo residuale.  

Regola De Minimis 

Gli interventi finanziari devono esse conformi alla regola del “de minimis” ed è vietato cumulare altri 
contributi pubblici relativi a leggi comunitarie, nazionali e regionali concernenti il medesimo 
investimento. 

Presentazione istanza di contributo 

La domanda dovrà essere redatta sull’apposita modulistica allegata al bando approvato con decreto 
del dirigente della struttura regionale competente secondo le modalità e termini in esso previsti e 
dovrà essere corredata da tutta la documentazione necessaria ai fini istruttori.  

Modalità di assegnazione dei contributi    

Ad ogni richiesta pervenuta viene assegnato un codice identificativo. 

Le istanze pervenute nei termini e risultate formalmente ammissibili vengono valutate della struttura 
regionale competente  

La valutazione è effettuata sulla base dei criteri sotto elencati: 
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 criteri punti 

1 Manifestazioni in grado di coinvolgere il maggior numero 
di operatori economici afferenti il settore merceologico 
oggetto della iniziativa 

1 per ogni espositore 

2 Presenza di espositori provenienti da fuori Regione 3 per ogni espositore 

3 Presenza di espositori provenienti dall’estero 5 per ogni espositore 

4 Manifestazione certificata da organismi accreditati 
relativamente agli espositori e visitatori 

10 

5 Piano di comunicazione della manifestazione proposta 10 

6 Grado di coinvolgimento degli operatori non economici 
(Istituzioni, associazioni, organizzazioni culturali) 

5 

7 Grado di innovatività dell’iniziativa 5 

8 Cofinanziamento da parte di un Ente del Sistema 
Camerale 

5 

9 Qualità e completezza del progetto 5 

 

Modalità di liquidazione del contributo: 

Il contributo sarà liquidato come di seguito: 100% del contributo spettante, in un'unica soluzione, 
previa rendicontazione del progetto realizzato con spese effettive (iva esclusa). 
 
Nel caso in cui il progetto sia promosso e sostenuto da più soggetti il contributo verrà erogato al 
soggetto beneficiario solo per le spese totalmente sostenute dal medesimo e ritenute coerenti e 
ammissibili in sede di liquidazione. 

       Revoca e decadenza 

       La revoca del contributo è disposta a seguito di: 

- Documentazione a rendiconto non trasmessa entro il termine di scadenza di presentazione della 
rendicontazione. 

- Rinuncia espressa dal beneficiario. 

- La decadenza interviene a seguito della perdita dei requisiti di ammissibilità prescritti.  

       Controlli  

       La Regione Marche può disporre in qualsiasi momento verifiche e controlli relativamente all’iniziativa   
oggetto di contributo. 

 

Rendicontazione finale 

La rendicontazione delle spese sostenute dovrà essere effettuata entro e non oltre il 30/12/20
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